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C’è qualcosa di speciale nello sfogliare queste pagine, nel sentire la carta 
sotto i polpastrelli (quest’anno ancora di più!) e nell’odore dell’inchiostro 
fresco. In un mondo che corre sempre più veloce verso il digitale, la nostra 
rivista resta un’ancora di tangibilità: qualcosa che porti a casa, che lasci sul 
tavolino del salotto, che passi a un amico. Un oggetto che resiste al tempo 
e alle mode passeggere, pur continuando a osservare, con curiosità, dove 
le mode stanno andando. 

Questo numero attraversa i mesi più intimi dell’anno, mentre la Romagna si 
veste di colori caldi e ci porta a storie che nascono tra Rimini, Santarcangelo 
e San Marino: chef che portano l’alta cucina direttamente nel tepore delle 
nostre case, trasformando le serate invernali in esperienze indimenticabili; 
resort nascosti dell’entroterra, dove il lusso incontra l’autenticità dei paesaggi 
collinari che conosciamo e amiamo.

Abbiamo documentato il ritorno dei forni nei borghi, una piccola rinascita 
che parla di comunità, di tradizione che si rinnova, di profumi che tornano a 
riempire le piazze come una volta. Raccontare queste esperienze, arrivando 
al cuore di storie come queste, significa dare importanza al loro significato 
più profondo, e diventa un atto di resposabilità: in un mondo che sembra 
guardare solo al proprio tornaconto, dare voce alle comunità e a chi lavora 
per il bene di tutti è un modo per ricordarci che il futuro si costruisce insieme, 
con i fatti, e con le parole che servono a portare le esperienze lontano. 

E poi ci sono le storie del vino, quello da meditazione, perfetto per le sere 
d’inverno in cui fuori l’aria punge e dentro casa cerchiamo calore. Abbiamo 
scelto etichette che raccontano il nostro terroir, vini da bere lentamente, 
lasciando che accompagnino i pensieri. Ora che ci avviciniamo al Natale, 
tutto si trasforma: le città si accendono di luci, le case si riempiono di profumi 
che trasmettono la festa, eppure ogni anno questo momento riesce a 
sorprenderci. È l’intimità di questo periodo che si intreccia con la meraviglia, 
perché la magia funziona solo se la viviamo ogni volta come fosse la prima.

E forse è proprio questo esercizio — rallentare, guardare con attenzione, 
condividere — che ci salva, in un mondo che a volte sembra pieno di orrore. 
Anche in questo numero troverai spunti e consigli che tengono conto di 
realtà più difficili, quelle che non sempre riusciamo a ricordare, ma che non 
possiamo permetterci di dimenticare. E di sostenere.

Buona lettura tra l’autunno e l’inverno.
Ci rivediamo in primavera, con nuove storie da raccontare. 
Dandoci appuntamento, ancora una volta, come se fosse la prima.
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La mia Romagna è la benzina 
che mi ha fatto partire

Marco
Bezzecchi
RADICI ROMAGNOLE 
E SOGNI MONDIALI

Riminesi 
fuori 
dal comune

Cresciuto tra l’odore della salsedine e quello della 
benzina, Marco Bezzecchi rappresenta una delle 
realtà più brillanti della nuova generazione della Mo-
toGP. Nato a Rimini il 12 novembre 1998, ha mosso i 
primi passi sulle minimoto, spinto dall’energia di una 
terra dove i motori non sono solo sport ma cultura. 

Dopo aver vinto il campionato italiano Moto3 nel 
2015, è approdato prima in Moto2 e poi nel Mondia-
le Moto3, fino al debutto in top class nel 2022 con 
il team VR46, conquistando il titolo di miglior rookie 
dell’anno. Le tre vittorie del 2023 e il terzo posto nel 
mondiale hanno sancito la sua crescita vertiginosa. 

Nel pieno della nuova avventura da pilota ufficiale 
Aprilia a partire dal 2025, Bezzecchi porta con sé la 
leggerezza della Romagna e la determinazione di chi 
ha sempre saputo dove voleva arrivare.

Le tue radici riminesi: quanto hanno influito 
sulla tua crescita sportiva?
Sicuramente tantissimo. La Romagna è una terra 
super appassionata di motori, soprattutto di moto. 
Sono cresciuto in un ambiente dove le due ruote 
erano parte della quotidianità, anche se mio babbo 
non correva. La passione era nell’aria e questo mi ha 
aiutato parecchio: ho avuto la fortuna di nascere nel 
posto giusto.

Che ricordi hai della tua infanzia a Rimini? 
C’erano già segnali della tua passione per le moto?
Rimini per me è casa, una zona meravigliosa in cui 
sono cresciuto felice. Ho iniziato presto con le mini-
moto e intorno a me c’erano piste ovunque: in Roma-
gna è difficile crescere senza respirare motori. Quel-
la passione è nata quasi in automatico.

La tradizione motociclistica della tua regione 
ha avuto un peso nel tuo percorso?
Assolutamente sì. Come dicevo, è un territorio dove 
la cultura dei motori è fortissima. Da ragazzini ci si 
divertiva a elaborare motorini, a parlare di gare, a vi-
vere le corse come una parte naturale della vita. Era 
il nostro modo di stare insieme.

Quando hai capito che volevi davvero correre in 
moto? C’era un pilota che ammiravi in particolare?
All’inizio era solo un gioco: ho iniziato a sei anni e per i 
primi due, tre anni era puro divertimento. Ma crescen-
do, guardando Valentino Rossi — erano i suoi anni d’oro 
— quel sogno ha iniziato a prendere forma. Ho capito 
che volevo provarci davvero quando ho iniziato a cor-
rere con un po’ più di serietà.

intervista a cura di FEDERICA PIERSIMONI

@marcobez72

rimini personaggi 7 minuti

© Ph: Aprilia Racing Relazioni: Moab srl
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Qual è stato il momento in cui hai realizzato 
che poteva diventare la tua vita?
Negli ultimi anni con le minimoto, quando ho iniziato a 
correre l’Europeo. Andavo forte, ho vinto l’Europeo e 
l’Italiano e lì mi sono detto: “Ok, questo è quello che vo-
glio fare”. Da quel momento tutto è diventato più serio, 
più strutturato.

Come ha reagito la tua famiglia quando hai detto 
che volevi diventare un pilota professionista?
La mia famiglia mi ha sempre sostenuto. Mia mamma, 
da mamma, era ovviamente un po’ preoccupata per 
i rischi di questo sport, ma non mi ha mai ostacolato. 
Anzi, insieme a mio padre ha fatto di tutto per permet-
termi di inseguire il mio sogno. Gli amici sono sempre 
stati dalla mia parte: per loro sono semplicemente 
“Bez”, l’amico di sempre, più che il pilota.

Tornare a Rimini e a Viserba: 
che significato ha per te oggi?
Torno spesso, praticamente dopo ogni gara. È lì che 
vivo, anche se ormai non abito più con i miei genitori. 
Rimini per me resta casa: è il posto dove ritrovo la mia 
famiglia e le mie radici. È lì che riesco a staccare e a 
sentirmi davvero me stesso.

DA RAGAZZINI CI SI 
DIVERTIVA A ELABORARE 
MOTORINI, A PARLARE DI 
GARE, A VIVERE LE CORSE 
COME PARTE DELLA VITA. 
ERA IL NOSTRO MODO 
DI STARE INSIEME

“

“

”

HO INIZIATO PRESTO CON 
LE MINIMOTO E INTORNO 
A ME C’ERANO PISTE 
OVUNQUE: IN ROMAGNA È 
DIFFICILE CRESCERE SENZA 
RESPIRARE MOTORI

La storia di Marco Bezzecchi è quella di un ragazzo 
diventato l’orgoglio di questa terra, cresciuto tra 
mare e motori, con i piedi ben piantati a Rimini e lo 
sguardo rivolto al podio, con una passione nata sulle 
piste di casa e l’energia di chi non dimentica mai da 
dove è partito.

”
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Gio 
Urbinati
TUTTE LE STRADE 
DELLA CERAMICA

di PAOLA RUSSO

@giourbinati

rimini arte 4 minuti

O P E L C I T R O Ë N

MARCARMARCAR

P E U G E O T

VIA FLAMINIA 341 RIMINI | TEL. 0541 374312

GRUPPOMARCAR.IT

DA OLTRE 60 ANNI 

IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO

 PER OGNI ESIGENZA DI MOBILITÀ

DA OLTRE 60 ANNI 

IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO

 PER OGNI ESIGENZA DI MOBILITÀ

UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE
A RIMINI E SAN MARINO 

UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE
A RIMINI E SAN MARINO 

Ogni città ha i suoi artisti: quelli che la storia ha già 
consegnato al mito e quelli che ci hanno lasciato non 
da molto tempo. Per Rimini, Gio Urbinati è stato en-
trambe le cose: un ceramista dalla cifra unica, ca-
pace di trasformare la terra in poesia. E la poesia, si 
sa, non finisce dove finiamo noi. Per questo sembra 
strano mancare quell’incontro casuale per la città, in 
cui era impossibile non riconoscere, con familiarità 
da estranei, il viso, il passo, il basco in testa, la sciarpa 
al collo. 
Nato nel 1946, dopo gli esordi nell’atelier di Carla Bi-
rolli aprì la sua bottega nel 1969 e da allora non ha mai 
smesso di sperimentare, di creare forme, smalti, vi-
sioni. La collaborazione con Tonino Guerra, dagli anni 
Ottanta, lo portò a firmare opere che oggi sono tap-
pe indelebili del paesaggio romagnolo: la Cattedrale 
dove va a dormire il mare, il Giardino pietrificato, l’Or-
to dei frutti dimenticati. Ma anche Rimini, San Marino, 
Budrio, Bagnacavallo e tutta la Valmarecchia conser-
vano tracce tangibili della sua arte, insieme a storie e 
simboli del territorio che hanno trovato spazio nelle 
case di chi possiede, tra i pezzi unici firmati Gio Urbi-
nati, castelli di carte e maghi, cabaret di paste dolci o 
un pavone dal nome Blu.
Urbinati ha percorso tutte le strade della ceramica, 
dalla maiolica al raku, dal grès alla porcellana, mante-
nendo sempre uno sguardo ironico e poetico. Il suo 
laboratorio, luogo di lavoro e di incontri, dopo oltre 

cinquant’anni, quest’estate ha chiuso i battenti. Le 
opere, catalogate e digitalizzate, resteranno patrimo-
nio della città e di questa terra che continua a cele-
brarne il lascito con una serie di eventi. 
Resta ora un augurio: che Rimini, che Urbinati ha nu-
trito di bellezza, trovi un luogo capace di custodire e 
rendere sempre visibile la meraviglia che le sue mani 
hanno lasciato.

Il ceramista capace di trasformare 
la terra in poesia
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➀ ➁ ➂ ➃
BORGO CONDÉ 
ELEGANZA TRA I FILARI

Sulle dolci colline che dividono Romagna e Toscana, 
Borgo Condé Wine Resort si estende su 110 ettari di 
vigneti e oliveti. Camere, suite e ville storiche pun-
teggiano la tenuta come piccole dimore private, re-
galando intimità e scorci che cambiano con la luce 
del giorno. La SPA è un invito a fermarsi: vinoterapia, 
sauna, bagno turco, piscina interna con vista sui filari, 
un percorso che unisce benessere e natura. In tavola, 
piatti che parlano la lingua del territorio e raccontano 
la stagionalità. Perfetto per chi cerca relax, buon cibo 
e un contatto autentico con la campagna.

❤ @borgoconde
Via delle Caminate 50, 
47016 Fiumana (FC)

VIGNAMAGGIO 
UN DIPINTO NEL CHIANTI

A pochi chilometri da Greve, Vignamaggio sembra 
uscito da una tela: villa padronale, casali ristrutturati, 
giardini all’italiana e filari che si rincorrono all’orizzon-
te. Nata come fattoria nel 1404, oggi è un resort che 
conserva l’anima di una vecchia casa di campagna, 
nobile e accogliente. Degustazioni, passeggiate tra 
orti e vigne, ogni momento qui ha il ritmo lento delle 
stagioni. Il restauro ha restituito eleganza e autenti-
cità, offrendo ospitalità raffinata ma che sa mettere 
a proprio agio. Per chi ama arte, storia e atmosfere 
di quiete.

❤ @vignamaggio
Via Case Sparse (Panzano) 62, 
50022 Greve in Chianti (FI)

DALLA GIOCONDA
TRA MARE E COLLINA

Sospeso su un promontorio dell’Adriatico, Dalla Gio-
conda è un borgo rinnovato che unisce ristorante 
stellato e ospitalità di charme. Lo chef Davide Di Fabio 
firma una cucina tecnica ma poetica, che rispetta le 
materie prime e le trasforma in racconti di gusto. Il 
resort è un gioiello sostenibile: certificato LEED Gold, 
Plastic Free, arricchito da orto aromatico, nuove su-
ite e una piscina a sfioro che regala tramonti spetta-
colari sul golfo. Ideale per chi cerca emozione, bellez-
za e glamour.

❤ @dallagioconda
Via dell'Orizzonte 2, 
61011 Gabicce Monte (PU)

TENUTA SANTI GIACOMO E FILIPPO
LA FORZA DEL SILENZIO

Tra le colline marchigiane, questo borgo agricolo re-
staurato è un’oasi di natura e un perfetto esempio di 
rigenerazione. Le 30 camere sono ricavate in antichi 
edifici rurali, circondati da vigneti e campi coltivati in 
biologico. L’azienda produce vino, olio, miele e cere-
ali, preservando il paesaggio e la biodiversità. Da qui 
è possibile nella riserva “La Badia”, partecipare a un 
tour in e-bike, prenotare degustazioni e rilassarsi in 
una Spa ricavata in edifici storici. 

❤ @tenuta_santi_giacomo_e_filippo
Via San Giacomo in Foglia 7, 
61029 Urbino (PU)

Lusso 
     lento
I BORGHI CHE 
RISCRIVONO L’ARTE 
DELL’OSPITALITÀ

QUESTI BORGHI HANNO LA STESSA 
CAPACITÀ DI TRASFORMARE 
IL VIAGGIO IN TEMPO PREZIOSO 
DA PASSARE CON LE PERSONE 
CHE SI AMANO IN LUOGHI 
DI NATURA E BELLEZZA: 
IL LUSSO PER ECCELLENZA

Ci sono luoghi dove il tempo rallenta, il 
silenzio sibila tra i vigneti e le campane 
lontane segnano il passare delle ore. Sono 
i borghi che oggi rinascono come resort 
diffusi, piccoli mondi di pietra e storia 
che offrono un modo diverso di vivere il 
viaggio. Qui il lusso non grida, ma incanta 
con panorami che si aprono dietro ogni 
curva, tra profumi, sapori e attenzioni 
piene di ospitalità

© Ph. Savour Duo @savour.duo

di VALENTINA SORRENTI

@valentina_sorrenti

in giro itinerari 5 minuti



La tradizione, 
anche senza 
glutine 
LA PIADINA 
DELLA LELLA:
SENZA PENSIERI
A TAVOLA

La piadina è un rito quotidiano in Romagna, un ge-
sto che profuma di casa, dall’entroterra al mare. “La 
Lella”, la storica piadineria di Rimini con un locale a 
New York, un anno fa ha inaugurato in Piazzale Ken-
nedy l’ampliamento della sua ultima sede riminese 
e, quest’anno, aprendo quelle porte davvero a tutti, 
ha avviato proprio qui il suo laboratorio certificato 
AIC, completamente dedicato al senza glutine. Un 
traguardo a cui si è arrivati mettendo insieme gli in-
gredienti che da queste parti vanno per la maggiore: 
la determinazione, la cura, l’amore per le cose fatte 
bene, con uno sguardo pieno di attenzione verso chi, 
per scelta o necessità, deve rinunciare al glutine.
Lella e sua figlia Marina hanno realizzato il loro pro-
getto e i sogni di chi finora doveva privarsi di que-
sta esperienza di gusto e tradizione: le piade senza 
glutine de La Lella vengono preparate in una cucina 
separata, con ingredienti e farciture certificati, per 
garantire sicurezza e lo stesso gusto di sempre, anzi, 
per chi può finalmente ordinare la sua piadina, un gu-
sto davvero mai provato.
Il menù propone tutte le specialità iconiche, ma di-
sponibili gluten free: dalla “Riminese” con alici marina-
te e rucola alla “Cavallo di Battaglia” con Prosciutto di 
Parma 24 mesi, Squacquerone DOP e fichi caramel-

AL TAVOLO, D’ASPORTO 
O IN CONFEZIONI DA 
PORTARE A CASA, OGGI 
LA PIADA DELLA LELLA 
È DAVVERO PER TUTTI.

lati. Stesso profumo, stessa soddisfazione, serviti con 
l’allegria e l’ospitalità che da quasi quarant’anni sono il 
biglietto da visita de La Lella, in ognuno dei suoi locali.
Ma Piazzale Kennedy non è solo un luogo dove tutti 
possono gustare la loro piada: la nuova area si presta 
ad ospitare anche cooking lab, corsi di piada con la 
Lella come tutor, feste private e momenti di team bu-
ilding. Un modo per condividere il gesto dell’impasto e 
sentirsi, che lo si sia o meno, romagnoli fino in fondo.
Al tavolo, d’asporto o in confezioni da portare a casa, 
oggi la piada della Lella è davvero per tutti. Una tradi-
zione che, andando incontro a ogni esigenza, conti-
nua a raccontare, attraverso il cibo, la storia di Rimini 
e l’accoglienza vera della sua gente.

REDAZIONE SPUMA

@dallalella

rimini food 4 minuti

P.le Kennedy 2,
Rimini
0541 673576

Via Covignano 96,
Rimini
0541 775505

Viale Rimembranze 74/A,
Rimini
0541 389460

❤ ❤

SPUMA MAGAZINE			                   🡒 A/I 202516



SPUMA MAGAZINE			                   🡒 RIMINI                                                                                      🡒A/I 2025 PAROLE DI SABBIA E NUVOLE18 19

Dall’adrenalina del palco all’esperienza 
dello yoga, Charlotte Lazzari racconta 
il suo ritorno a Rimini tra radici 
e rami che crescono in una città 
che ha il ritmo del mare

Charlotte 
Lazzari 
UN PASSO A DUE, 
TORNANDO A RIMINI

Riminesi
di ritorno

Charlotte Lazzari sembra muoversi nella vita con la 
stessa grazia con cui  ha imparato a danzare. Nata a 
Lione da mamma francese e papà riminese, ha scel-
to Rimini per mettere radici con la sua famiglia. Dopo 
anni sui palchi come ballerina, ha trovato nello yoga un 
modo nuovo di abitare il corpo e insegnare la bellezza 
del movimento, dentro e fuori.

Charlotte, sei cresciuta tra Francia e Italia: 
chi sei oggi e cosa occupa le tue giornate?
Insegno yoga, soprattutto negli eventi e nei festival. 
Sono fondatrice di Wonderyogi, una realtà con cui 
cerco di restituire, attraverso lo yoga, un rinnovato va-
lore all’energia femminile e alla maternità. Per questo 
è fondamentale l’organizzazione con mio marito Kledi 
perché uno di noi sia sempre con Lea e Gabriel, i nostri 
due bambini. Non è sempre facile, ma è la vita che mi 
fa sentire autentica.

Il tuo percorso inizia con la danza. 
Cosa ricordi di quegli anni?
Ho cominciato a tre anni. A dodici sono partita da sola 
per Cannes, all’Ecole Supérieure de Danse Rosella Hi-
ghtower. Non sapevo scrivere né leggere in francese, 
ma quell’esperienza mi ha forgiata: lì ho imparato di-
sciplina, motivazione, resilienza. Mi sono diplomata alla 
Scala di Milano. La danza è stata la mia prima lingua, il 
modo in cui mi esprimevo quando ancora non avevo 
parole.

Poi però è arrivata una svolta. 
Quando hai sentito che era tempo di cambiare?
Ballavo bene, ma mi chiedevo se lo stessi facendo dav-
vero per me. Mi facevo male pur di adattare il corpo 
a canoni che non sentivo miei. In Germania ho capito 
che non era la mia strada. È lì che ho incontrato lo yoga: 
non per guardarmi da fuori, ma per guardarmi dentro.

Da lì nasce Wonderyogi. Cosa rappresenta per te?
Tutto è iniziato con una diretta su Instagram durante 
il lockdown. Poi è esploso: collaborazioni, community, 
lezioni online. Oggi è una realtà viva, fatta di retreat, 
masterclass, incontri. È cresciuta con me, con le mie 
gravidanze e la mia vita di mamma.

PER LEI LO YOGA 
È UN MODO NUOVO 
DI ABITARE IL CORPO 
E INSEGNARE LA 
BELLEZZA DEL 
MOVIMENTO, 
DENTRO E FUORI

intervista a cura di FEDERICA PIERSIMONI

@wonderyogi_charlotte | @charlotte.lazzari

rimini personaggi 7 minuti

© Ph: Margherita Cenni
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DA QUANDO RIMINI È 
TORNATA A ESSERE CASA, 
LA VITA HA UN ALTRO RITMO: 
IL MARE, LE RELAZIONI 
SEMPLICI, LA LENTEZZA, 
FANNO BENE ALLA MIA 
FAMIGLIA E AI MIEI PROGETTI

Perché hai scelto di tornare a Rimini?
È sempre stata casa, anche se da ragazza la sentivo 
stretta. Dopo grandi città e nord Europa, mi mancava-
no calore e semplicità. Qui la vita ha un ritmo diverso: 
prendo la bici e arrivo dappertutto, le relazioni sono 
sincere, il mare è sempre vicino. Per crescere i figli è 
il posto ideale.

Ci sono luoghi a cui sei legata?
La darsena, il porto: dal terrazzo vedo il Rockisland e i 
suoi scogli frangiflutti dove ho dato il mio primo bacio. 
Amo anche il centro storico: ogni volta che ci vado mi 
sento bene.

“

”
Oggi hai una nuova missione: 
portare lo yoga prenatale a Rimini. Perché?
Le mie gravidanze mi hanno mostrato quanta forza ci sia 
in questo momento della vita di una donna. Con Won-
deryogi voglio portare il mio contributo affinché ogni 
gravidanza abbia la possibilità di essere vissuta come 
merita: con ascolto, valore, consapevolezza e sacralità. 
Formando nuove professioniste a Milano e online, spe-
rando di poterlo fare presto anche nella mia Rimini. 

Nella vita di Charlotte tutto sembra trovare il suo po-
sto. Al suo fianco c’è Kledi Kadiu, compagno nella vita 
e collega che conosce bene la dedizione e i sacrifici 
di chi vive di movimento. Insieme hanno scelto Rimini 
come approdo e questo ritorno al mare è come il pas-
so più bello di una coreografia piena di vita.



FAO37
LE COORDINATE 
DI UN LUOGO 
PIENO DI GUSTO

REDAZIONE SPUMA 

@fao37rimini

rimini food 5 minuti

Intrattenimento e serate a tema

Nato a Rivabella dalla passione di Fabio Gallo e Cri-
stian Biagetti, FAO37 è ormai un punto di riferimento 
per chi cerca cucina autentica e originalità, un luogo 
dove il mare incontra la tavola. Qui ogni piatto è pen-
sato per raccontare una storia di mare, di orto e di 
tradizione.

Il cuore di FAO37
Ci sono ristoranti che, a sentirli raccontare, diventa-
no subito i primi della lista tra i prossimi in cui anda-
re. FAO37 è uno di questi. Il pescato è davvero il loro: 
Cristian esce ogni giorno con la sua imbarcazione di 
piccola pesca, specializzata in retine da posta, gabbie 
e nasse per le seppie. A tavola, il menù è un viaggio: 
due entrée di benvenuto per aprire le danze, una de-
gustazione di 15 antipasti che spazia dai crudi ai car-
pacci, dai marinati ai caldi, fino ai piatti iconici come 
la scaloppa di ombrina ai carciofi o il risotto Carnaroli 
riserva Nuvola alla riminese.

La nuova rotta: esperienze da condividere. A tavola
Da quest’anno FAO37 ha intrapreso una nuova stra-
da: il giovedì sera è dedicato alle coppie per un ap-
puntamento romantico, che sia il primo o tutti gli altri, 
mentre la domenica a pranzo c’è un menù diverso 
ogni volta a seconda del pescato del giorno. Gin se-
lezionati abbinati a piatti con cui si sposano perfetta-
mente, serate dedicate a specifici alimenti del terri-
torio e non solo, degustazioni al tramonto con jazz dal 
vivo: ogni appuntamento è diverso e mette in dialogo 
piatti, bevande e intrattenimento, trasformando la 
cena in un momento da vivere e ricordare.

Cibo, territorio e armonia
La cucina parla di Adriatico e di terra: seppioline alla 
brace con scarola ripassata, caprese di polpo nostra-
no, un cremoso di topinambur con erbette selvatiche 
e tuorlo croccante per chi ama i piatti vegetariani. 
Pane a lievitazione naturale con il loro lievito madre 
“Zanza”, piccola pasticceria con tartufino al sale di 
Cervia, frollini alle nocciole e al finocchio selvatico, e 
la celebre “Rosa”, cheesecake ai frutti rossi e gel ai 
petali di rosa. Tutto è pensato per celebrare il terri-
torio.

FAO37, un’agenda di gran gusto
Che si tratti di una cena intima o di una serata a tema, 
FAO37 regala un tempo sospeso: si cena bene, si 
ascolta musica, si scoprono storie e sapori. Una rotta 
nuova che sta già conquistando un pubblico affezio-
nato, pronto a segnare in agenda il prossimo evento 
e tornare a vivere quella magia che rende FAO37 un 
luogo davvero speciale.
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Viale Timavo 1, 
Rimini
334 7005455

❤



Vivere 
da riminesi
DOVE MANGIARE, 
BERE, DORMIRE
Ci sono luoghi che raccontano ogni città attraverso 
sapori e gesti quotidiani. Tra le osterie, le enoteche, 
i caffè e gli appartamenti che per qualche giorno 
diventano la propria casa, anche a Rimini si 
disegnano tanti itinerari. Quello che proponiamo 
è fatto di pause lente, profumi familiari e dettagli 
che vanno dal borgo all’Arco d’Augusto, e arrivano 
fino al mare anche d’inverno. Una Rimini da vivere 
sedendosi a tavola, bevendo un bicchiere di buon 
vino, ascoltando le voci dei luoghi. 

OSTERIA DE BORG
Nel pittoresco Borgo San Giuliano, caro a Fellini, que-
sta osteria autentica celebra la cucina romagnola di 
terra con salumi eccellenti, pasta fresca fatta in casa 
(imperdibili i cappelletti alle carote e quelli in brodo tra-
dizionale) e carni di Mora Romagnola in varie portate. 
In estate si mangia nella piazzetta esterna, d’inverno in 
sale rustiche e accoglienti, arredate con dettagli vin-
tage che raccontano l’anima vera di questo luogo così 
suggestivo e conviviale.
❤ @osteriadeborg

AMORIMINI
Affacciato sul Parco del Mare, Amorimini Food&Wine 
è una vera dichiarazione d’amore alla città. Lo chef 
Luca Borrelli costruisce un menù che racconta il ter-
ritorio di terra e di mare: crudi, risotto rosso, passatelli 
di mare, tagliatelle al ragù, salumi e formaggi locali. In 
cantina, la selezione è un viaggio tra etichette locali e 
internazionali. Un luogo che si vive con calma, stagione 
dopo stagione, innamorandosi a ogni assaggio.
❤ @ristoranteamorimini

BIBERIUS
Piccola enoteca con un’anima grande, Biberius è il ri-
fugio perfetto per chi ama bere bene, e con lentezza. 
La carta dei vini è curata con passione, tra etichette 
locali e gemme naturali, da accompagnare a cicchetti, 
salumi e formaggi scelti con gusto. Un luogo rilassato 
e vibrante, ideale per un aperitivo colto ma disinvolto, 
dove ogni bicchiere racconta una storia.
❤ @enotecabiberius

DALLO ZIO
In una tranquilla via del centro, Dallo Zio accoglie con 
calore e storia. Aperto nel 1965, è oggi un ristorante 
raffinato che custodisce l’anima della cucina roma-
gnola. L’antica casa ottocentesca regala un’atmosfera 
d’altri tempi, mentre la cucina dello chef celebra i sa-
pori autentici del territorio, tra mare e terra. Per una 
cena dal fascino unico, obbligatorio tornare d’estate 
quando i tavoli si spostano sotto l’Arco d’Augusto.
❤ @ristorantedallozio

NUD E CRUD
Nud e Crud è l’emblema dei locali che celebrano la Ro-
magna e la sua piada, preparata al momento nella cuci-
na a vista. Molto sottile, fragrante e altamente digeribile 
grazie alle farine locali, conquista con farciture eccezio-
nali: da provare quella con sardoncini, radicchio e cipol-
lotto e la “Pidburgher” con Chianina e Mora Romagnola, 
squacquerone, pomodoro e cipolla. Ottima anche la pa-
sta fatta a mano e i prodotti selezionati.
❤ @nudecrud

AL BORGO CASA VACANZE
Dormire nel borgo è come entrare in un racconto, e Al 
Borgo Casa Vacanze ne è la cornice perfetta. Apparta-
menti curati nei dettagli, luce calda, nel vecchio borgo 
dei pescatori. È un rifugio tranquillo ma centrale, che 
unisce charme e comfort con naturalezza. Ideale per 
chi vuole vivere la città a ritmo lento, tra storia, botteghe 
e profumi di cucina.
❤ @alborgocasavacanze

LA MARIANNA
Storica trattoria riminese di mare, La Marianna, qui 
dal 1908, profuma di casa e di piatti tramandati. La 
cucina è fatta di gesti veri: tagliatelle tirate a mano 
con le vongole, risotto alla marinara, sardoncini cotti 
alla brace di carbone, tutto accompagnato dalla piada 
fatta in casa. L’ambiente conserva l’anima autentica 
di un’osteria di mare, accogliente e arredata in stile 
marinaro, dove la tradizione è servita con calore e 
semplicità.
❤ @trattorialamarianna

CAFFÈ VECCHI
Con oltre 170 anni di storia, il Caffè Vecchi è una picco-
la istituzione del borgo riminese. Tornato a nuova vita 
con un restyling elegante, conserva l’anima del locale 
di sempre: caffè profumato, dolci della tradizione, ape-
ritivi con stile e serate musicali. È un luogo che unisce 
memoria e presente, dove fermarsi a chiacchierare 
diventa un piccolo rito quotidiano. E i tavolini all’aperto 
regalano una vista spettacolare, in ogni stagione.
❤ @caffevecchirimini

REDAZIONE SPUMA

rimini food 4 minuti

Caffè Vecchi
Viale Tiberio 7, 
Rimini
0541 25821

Biberius
Via Ortaggi 12, 
Rimini
0541 718880

La Marianna
Viale Tiberio 19, 
Rimini
0541 22530

Nud e Crud
Viale Tiberio 
27/29, 
Rimini
0541 29009

Osteria de Borg
Via Forzieri 12, 
Rimini
0541 56074

Dallo Zio 
Via Santa 
Chiara 16,
Rimini
0541 786747

Amorimini
Lungomare 
Augusto Murri 15, 
Rimini
0541 395115

Al Borgo Casa 
Vacanze
Via Forzieri 18, 
Rimini
335 7696611
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4 Cinema 
e le loro  
storie

A Rimini e dintorni, alcune sale 
cinematografiche custodiscono storie 
preziose e aspirazioni contemporanee. 
Dall’ex Astoria rigenerato  al Supercinema 
di Santarcangelo che fa C’Entro, 
quattro cinema  che parlano di comunità 
e resistenza culturale

CINEMA SETTEBELLO
A due passi dalla stazione di Rimini, il Settebello è il 
cuore del cinema d’autore riminese. Riaperto nel 
2009, accoglie tre sale 4K, rassegne, laboratori e 
concerti. In inverno profuma di caffè e pellicole con 
le sue colazioni-cinema; d’estate sboccia nell’Area 
Settebello, dove musica, teatro e incontri all’aperto 
trasformano le serate in un piccolo festival sotto le 
stelle.
@cinema.settebello.rimini

CINEMA GAMBRINUS
Nel cuore dell’Appennino, il Cinema Gambrinus re-
siste come un faro di passione. A Pennabilli, la sua 
luce accoglie chi cerca storie d’autore e silenzi pieni 
di meraviglia. Premiato col Carlo Lizzani 2024 come 
“esercizio più coraggioso”, vive grazie all’impegno fa-
miliare e all’amore del pubblico, custode di un cinema 
piccolo ma infinito.
@cinemagambrinus

SUPERCINEMA / C’ENTRO
Riaperto nel 2023, il Supercinema di Santarcangelo di 
Romagna — oggi C’Entro — è un centro culturale che re-
spira con la città. La Sala Antonioni accoglie proiezioni e 
spettacoli, la Wenders incontri e laboratori. Qui il cine-
ma dialoga con la poesia, il teatro e il Nòt Film Fest, in un 
intreccio vitale che racconta l’anima creativa di Santar-
cangelo, sospesa tra visione e comunità.
@supercinemasantarcangelo

EX CINEMA ASTORIA
Dopo un lungo silenzio, l’ex Cinema Astoria da qualche 
anno è tornato a vivere grazie al progetto partecipativo 
“Ritorno all’Astoria”, promosso dal Comune di Rimini e 
da Il Palloncino Rosso con Alcantara Teatro e Le Città 
Visibili. Un luogo iconico che rinasce come hub culturale 
aperto, inclusivo e in dialogo con la città.  E a guardare 
il programma in perenne movimento pare proprio che 
l’Astoria abbia ritrovato un suo nuovo tempo…
@ritorno_all_astoria

REDAZIONE SPUMA

rimini cultura 3 minuti

A RIMINI UN TEAM DI PROFESSIONISTI
PER IL TUO BENESSERE A 360°

Percorsi personalizzati di 
allenamento con Personal Trainer 

e supporto di Dietista
 e Fisioterapista

Allenamenti di gruppo: Funzionale, 
Total Body, Mobility, Yoga, Pilates, 

Ginnastica Posturale e 
Mindfulness

Area ambulatoriale con
Dietista, Fisioterapista, 

Psicologa/Psicoterapeuta e Life 
& Business Coach

www.gotha.fit375 7483686RIMINI | Via dello Stambecco, 6

CHIAMACI PER PRENOTARE LA TUA PROVA GRATUITA!
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Sagre, mercatini 
e fiere da non perdere 
nell’autunno-inverno della 
riviera romagnola e dintorni

UN INSERTO 
DA TENERE 

CON TE 
CHE TI PORTA 

CON SÉ

STACC
A

 ⃝
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FIE
RE

Sant’Agata Feltria e la Fiera nazionale
del tartufo bianco pregiato
Dal 5 ottobre fino al 2 novembre 2025
Tutte le domeniche di ottobre
Sant’Agata Feltria (RN)

60esima Fiera internazionale
del Tartufo Bianco
I primi quattro weekend di novembre,
sabato e domenica
Acqualagna (PU)

Fiera dei Becchi, San Martino
Da venerdì 7 a martedì 11 novembre
Santarcangelo di Romagna (RN)

Fiera del Formaggio di Fossa 
domenica 16 e domenica 23 novembre
Talamello (RN)

Piccola Fiera d’Autunno
sabato 22 e domenica 23 novembre
Roncofreddo (FC)

Fossa, Tartufo e Venere
23 e 30 novembre (domeniche)
Mondaino (RN)

50esima Fiera del Formaggio di Fossa 
di Sogliano DOP 
23 e 30 novembre e 7 dicembre (domenica)
Sogliano al Rubicone (FC)

MER
CA
TINI
Il Natale delle Meraviglie
dal 29 novembre 2025 al 6 gennaio 2026
San Marino

Il Paese del Natale
30 novembre, 7, 8 e 14 dicembre 2025
Sant’Agata Feltria (RN)

Mercatini di Natale  
dal 1° dicembre 2025 al 6 gennaio 2026
Rimini

Fiera delle Domeniche di Dicembre: 
domenica 7 e 14 dicembre 2025, centro storico
Fiera degli Alberi di Natale: dall’11 al 24 dicembre 
2025, Borgo San Giuliano
Mercatini di Natale: dal 15 dicembre 2025 
al 6 gennaio 2026, in Piazza Tre Martiri
Fiera di Natale: dal 19 al 24 dicembre 2025, 
c.so d’Augusto e via IV Novembre tutti i giorni con 
l’esclusione delle giornate del Mercoledì e del Sabato

Riccione Christmas Sea
Da fine novembre 2025 a gennaio 2026
Riccione

Mercatini di Natale a Santarcangelo
dal 29 novembre 2025 al 6 gennaio 2026

Fiera di Santa Lucia 
13 e 14 dicembre
Savignano sul Rubicone (RN)

Candele a Candelara
22-23 e 29-30 novembre 2025
6-7-8 e 13-14 dicembre 2025
Candelara (PU)

MER
CA
TINI
Gipsy Garden
29, 30 novembre e 6, 7 e 8 dicembre
Magazzini del Sale 
Cervia (RA)

Lo Smanet
6, 7 dicembre e 13, 14 dicembre
Fragola de Bosch
Gambettola (FC)

Wanderlust Officina Creativa
20 e 21 dicembre
ex Cinema Astoria
Rimini

Mani in Piazza
29 e 30 novembre, 6,7,8, 13, 14, 20, 21 e 24
dicembre
Piazza Ganganelli
Santarcangelo di Romagna (RN)

Artigiani a Riminidi Nataledi Paese

in 
FIE
RA*
Ecomondo
dal 4 al 7 novembre 2025

SIGEP
dal 16 al 20 gennaio 2026

Beer & Food Attraction
dal 15 al 17 febbraio 2026

Pescare Show
dal 13 al 15 febbraio 2026

Key Energy
dal 4 al 6 marzo 2026

Enada
dal 17 al 19 marzo 2026

MIR
dal 12 al 14 aprile 2026

Macfrut
dal 21 al 23 aprile 2026

LA FIERA DI RIMINI È UNO DEI 
PIÙ GRANDI QUARTIERI FIERISTICI 
D’ITALIA.

* 



Itinerari di gusto, tra sagre e tradizioni.
Per immergersi tra luci calde, profumi 
di stagione, raggiungendo mercatini, 
fiere e piazze che indossano il loro vestito 
più bello.

Ogni tappa è un frammento di Romagna: 
viva, autentica, intima e generosa.

Un invito a fermarsi, ad ascoltare l’antica 
saggezza che si tramanda nel tempo della 
festa, assaggiare sapori, condividere 
la gioia del rito.

Perché da queste parti le feste non sono 
solo eventi: tengono accese le radici, 
intrecciano passato e presente.

Sfoglia, scegli, parti. Respira la Romagna. 

Vai in zir e tagga 
@Spuma.online 
su Instagram
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Il borgo 
affacciato 
sul mondo 
SANTARCANGELO 
E IL SUO INCANTO 
SENZA TEMPO
C’è un paese, in Romagna, che tutti conoscono e che 
tutti amano: dalla piazza principale di Santarcangelo —  
con il suo Arco trionfale dedicato al cittadino Lorenzo 
Ganganelli, diventato Papa Clemente XIV — ogni strada 
sembra partire verso un luogo speciale, un angolo, uno 
scorcio, una salita di gradini da percorrere seguendo 
un buon istinto. 

Passeggiare tra le contrade è come entrare in un rac-
conto antico, sussurrato la sera davanti al fuoco: la 
Torre dell’Orologio, che qui chiamano semplicemen-
te “il Campanone”, la Piazzetta delle Monache, Porta 
Cervese e Porta del Campanone Vecchio, la via dell’A-
more, Vicolo Amaduzzi, da cui si spalanca la vista sui 
tetti rossi e sulle colline. In cima, la Rocca Malatestiana 
veglia sul borgo, custode di leggende e di amori tragici: 
c’è chi giura che tra le sue mura sia finita davvero la 
leggendaria storia di Paolo e Francesca. E sotto i piedi, 
un mondo parallelo, un labirinto di antichissime grotte, 
luoghi di culto, granai, segrete vie di fuga e rifugi in tem-
po di guerra, quella che ancora qui qualcuno ricorda.

A Santarcangelo di Romagna la gente sa raccontare e 
ogni storia, piccola o grande che sia, trova il suo posto 
in questo micromondo. È il luogo in cui conoscere l’an-
tica tradizione del gioco del bracciale e del tamburello 
allo Sferisterio, incontrare la lingua poetica di Tonino 
Guerra e visitare il museo a lui dedicato, imbattersi in 
una comunità di poeti e poetesse che hanno saputo 
intrecciare i loro versi in un’ideale antologia corale. 

Qui il dialetto non è solo una tradizione, ma ancora oggi 
è la lingua ufficiale della poesia, in un passaggio di te-
stimone che non smette mai di raccontare un sentire 
senza tempo. 

Santarcangelo è anche la casa di tante compagnie 
teatrali (dalle dialettali a quelle all’avanguardia), del 
Cantiere Poetico, del Nòt Film Fest e soprattutto del 
Santarcangelo Festival, che da più di cinquant’anni (la 
prossima edizione sarà la cinquantaseiesima) trasfor-
ma il borgo in un palcoscenico internazionale per le 
arti della scena contemporanea. 

E in questo borgo appartato e allo stesso tempo aper-
to al mondo, Eron, artista di fama internazionale, ha 
scelto di avere il suo laboratorio, il luogo in cui le sue 
opere vengono immaginate per poi diventare un mes-
saggio universale. A Santarcangelo il suo segno è ovun-
que. Tra i lavori più iconici c’è “Soul of the Wall”, sulla 
facciata del Teatro Lavatoio, un omaggio a Raffaello 
Baldini, uno dei figli più illustri del paese, poeta e voce 
del Novecento, che proprio qui, nel bar dei genitori, si 
riuniva con altri intellettuali nel leggendario “E’ circal de 
giudêizi”, il Circolo del giudizio. Altre opere di Eron pun-
teggiano il borgo: “Giuliana”, il murale sul Supercinema 
dedicato alla poetessa Giuliana Rocchi, altra voce in-
dimenticata della poesia santarcangiolese e “Tower 
to the People”, un’opera monumentale che racchiude 
in un pugno di rose un potente messaggio di pace. Ma 
le opere di Eron si trovano anche all’interno del MU-
SAS - Museo Storico Archeologico di Santarcangelo 
nate nel progetto nella mostra “UNEARTH. Portare alla 
luce”, realizzata in collaborazione con Andreco, in cui 
interagiscono, in uno scambio di grande suggestione 
e potenza emotiva, con reperti archeologici, dipinti, 
oggetti sacri e arredi che arrivano fino all’Ottocento.

UNA GIORNATA TRASCORSA 
A SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA PUÒ ESSERE 
SEMPLICE E PERFETTA

di PAOLA RUSSO

@santarcangelo_di_romagna

santarcangelo
di romagna itinerari 5 minuti
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Scegli di
dormire bene.

Scegli 
Nuvola

Porta questa copia della rivista in negozio e avrai uno sconto del 5% sul tuo acquisto!

Vieni a trovarci!

Showroom 
Via Sardegna, 1

Rimini 

nuvola.parmareti.it
Una giornata a Santarcangelo può essere semplice 
e perfetta. Una sosta alla Pro Loco per una cartina e 
un consiglio, un’occhiata all’argano che ancora gira 
nell’antica stamperia Marchi, una passeggiata con una 
sosta al mitico Museo del Bottone, per poi concedersi 
un tempo lento e di valore a tavola, gustando ogni sor-
so di meraviglia. 

Ogni stagione qui ha i suoi colori e la sua poesia, ma 
l’autunno e l’inverno portano con sé una magia parti-
colare. Prima a settembre, con la Fiera di San Michele 
e poi, nei giorni intorno all’11 novembre, con la Fiera di 
San Martino, feste che diventano ogni anno un rito col-
lettivo, un modo per sentirsi insieme parte di qualcosa 
che ha radici profonde e solide. 

Per scoprire da dove provenga tutto questo, vale la 
pena varcare le porte del Museo Etnografico, il MET, 
alla scoperta degli usi e dei costumi della gente di Ro-
magna, attraversando il tempo tra gesti antichi, storie 
contadine e oggetti che raccontano una cultura viva.

L’origine dei luoghi sono le persone. Santarcangelo è 
la sua gente, da sempre e per sempre. E questa è una 
storia bellissima.

I zchèurs dla zènta

Dal vólti a m mètt ma la 
finèstrae a stag da sintói 
i zchèurs dla zènta:
da spèss i è acsè strach
che la s putrébb sparagnè
la fadóiga d’arvoi la bòcca.
Mo se la zcòrr in dialètt
alòura i zchèurs  i arciàpa 
vigòur, énca al patachèdi,
e u m vén vòia d’andè 
ad ciòtta a dói la mi.
Annalisa Teodorani
(poetessa santarcangiolese, classe 1978)

I discorsi della gente
A volte mi metto alla finestra / e sto a sentire i discorsi della 
gente: / spesso sono così stanchi / che si potrebbe rispar-
miare / la fatica di aprire la bocca. / Ma se parlano in dialetto 
/ allora i discorsi prendono vigore, / anche le sciocchezze, / 
e mi viene voglia di scendere in strada / a dire la mia.



SPUMA MAGAZINE			                   🡒 A/I 2025 PAROLE DI SABBIA E NUVOLE36 37IN GIRO                                                                                   🡒

➀ ➁ ➂ ➃
SAN LEO
IL FORNO COME CUORE DELLA COMUNITÀ

A San Leo il pane è tornato a unire le persone. La ri-
apertura del forno non è stata un’operazione com-
merciale ma un progetto collettivo: i cittadini hanno 
fondato la cooperativa Fer-Menti Leontine. Un nome 
che dice tutto: fermenti di idee, di pasta madre, di co-
munità. Le farine arrivano dalla Valmarecchia, i tempi 
li detta il lievito madre. Ma il vero valore è il modello 
sociale: lavoro diurno per i giovani fornai, filiera cor-
tissima, relazioni che si rinsaldano davanti a una pa-
gnotta calda. Ogni sfornata è un piccolo atto di resi-
stenza e una festa che profuma di futuro.

❤ @fornoebottegadisanleo
Via Giacomo Leopardi 17 - 47865 San Leo (RN)

MERCATELLO SUL METAURO
L’ALCHIMIA DEL RITORNO

In Piazza Garibaldi, Massimo Ingegni ha aperto Ingrano, 
trasformando l’esperienza nelle grandi aziende mila-
nesi in un ritorno consapevole alle radici. Farine ma-
cinate a pietra, lievito madre, processi sostenibili e 
ricerca gastronomica portano in tavola combinazioni 
sorprendenti. Dietro ogni pagnotta c’è una missione: 
ridare dignità al mestiere del fornaio e vitalità a un 
borgo che rischiava di spegnersi. Ingrano non è solo 
un forno, ma un presidio di eccellenza che tiene viva 
la comunità.

❤ @_ingrano
Piazza Giuseppe Garibaldi 1, 
61040 Mercatello sul Metauro (PU)

LONGIANO
LA FILOSOFIA CHE DIVENTA PANE

Alle quattro del mattino, a Longiano, Sabrina Bianchi 
accende il forno. Dopo una laurea in filosofia politica 
ha scelto di trasformare le sue riflessioni in pratica, 
aprendo Demetra in una ex sede di partito. Qui solo 
grani integrali e varietà locali raccontano la terra.
Ogni farina ha il suo lievito madre, ogni pane il suo 
tempo: fino a venti ore di lievitazione per un filone 
che dura una settimana. Il calendario delle specialità 
scandisce i giorni come una liturgia: pane alle olive, 
Senatore Cappelli con verdure, panfrutto al vino e 
frutta secca. La vera rivoluzione è il tempo riconqui-
stato: niente notti insonni, ma giornate che lasciano 
spazio alla famiglia e a nuove idee.

❤ @demetraforno
Borgo Fausto 33 - 47020 Longiano (FC)

DOVADOLA
NEL NOME DEL PANE

A Dovadola, il forno Nel Nome del Pane è un piccolo 
santuario laico. La famiglia Cappelletti & Bongiovanni 
lavora dal 2009 solo con grani antichi, tutti certificati 
bio. Mani esperte trasformano queste farine in pani 
autentici, più digeribili e spesso naturalmente privi di 
glutine. Ogni filone è un atto d’amore per la biodiver-
sità: focacce, biscotti, torte che nutrono davvero. Un 
inno semplice e radicale: salvare il mondo un chicco 
alla volta.

❤ @nelnomedelpane
Piazza Vittoria 6 - 47013 Dovadola (FC)
Piazza Pompilio 2 - 47034 Forlimpopoli (FC)

Il risveglio 
dei borghi
QUANDO IL PANE 
PORTA VITA 
AL TERRITORIO

OGNI PAGNOTTA DIVENTA 
GESTO POLITICO E POETICO: 
RESISTERE ALL’OMOLOGAZIONE 
E DARE NUOVA LINFA 
A TERRITORI CHE RISCHIAVANO 
LO SPOPOLAMENTO

Tra le colline romagnole e le valli 
marchigiane c’è un fermento che nasce 
da forni riaccesi, farine macinate a 
pietra e storie ritrovate. Non è semplice 
nostalgia, ma un movimento che riporta 
il pane al centro della vita dei borghi. 
Giovani, famiglie e intere comunità 
stanno restituendo senso e futuro 
a paesi dimenticati, scegliendo 
di impastare con lentezza e cura

di FEDERICA TONINI

@federica_tonini

in giro itinerari 5 minuti
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San 
Marino 
TRA NATURA, CULTURA 
E MAGIA DEL NATALE

REDAZIONE SPUMA

@visitsanmarino

san marino itinerari 5 minuti

Quando il paesaggio si tinge dei colori caldi dell’au-
tunno e le giornate si accorciano lasciando spazio alle 
luci notturne, la più antica Repubblica del mondo si 
svela nella sua dimensione più intima e suggestiva.

Nel cuore dell’autunno, il patrimonio storico e cultu-
rale di San Marino si mostra con calma e tranquillità: 
musei e attrazioni restano aperti tutti i giorni, offren-
do l’occasione di vivere un’esperienza di visita slow, 
tra mostre, torri e panorami mozzafiato. Ma la desti-
nazione è anche un punto di riferimento per gli aman-
ti delle attività all’aria aperta. La ricca rete di sentieri 
che attraversa il territorio regala percorsi tra rilievi 
rupestri, boschi e valli, ideali per trekking e passeggia-
te immersi nella natura.

Il passaggio tra l’autunno e l’inverno segna l’inizio del 
Natale delle Meraviglie. Dal 29 novembre al 6 gennaio 
la Repubblica più antica al mondo si trasforma in un 
luogo pieno di stupore e magia che lascerà a bocca 
aperta grandi e piccini con le sue sorprendenti at-
trazioni: il grande presepe, il tradizionale mercatino 
natalizio, la magia delle luci con la grande stella lumi-
nosa, gli spettacoli musicali, le animazioni, la Notte di 
San Silvestro in Piazza, il Concerto del Nuovo Anno, la 
Befana .... e tanto altro ancora!

Durante la stagione più quieta, San Marino invita 
anche a riscoprire i suoi angoli meno conosciuti: le 
norme statutarie sotto Porta San Francesco, Casa 
Simoncini che ospitò Anita Garibaldi, il bassorilievo di 
San Marino e l’Orso in Piazzetta Titano, o il volto del 
Santo scolpito nella roccia della Cava Antica. Piccoli 
tesori che raccontano la storia e l’identità del Paese. 

Nei primi mesi dell’anno si celebrano tre importanti 
festività nazionali, occasioni da non perdere per im-
mergersi nella storia millenaria: 5 febbraio, Anniver-
sario della Liberazione della Repubblica dall’occupa-
zione Alberoniana e Festa di Sant’Agata; 25 marzo, 
Anniversario dell’Arengo e Festa delle Milizie; 1° aprile, 
Cerimonia d’Insediamento dei Capitani Reggenti.

San Marino è il luogo dove ogni stagione diventa 
un’emozione: tra natura, cultura, storia e tradizione, 
la piccola Repubblica continua a sorprendere chi la 
visita in ogni momento dell’anno.

Scoprire San Marino fuori stagione 
significa immergersi in un’atmosfera 
autentica, dove il tempo rallenta 
e ogni scorcio rivela un fascino diverso 

visitsanmarino.com❤

Ciao! Sono Maria Chiara Cucca

Consulente immobiliare Coldwell 

Banker.
Ti aiuto a vendere al miglior prezzo, 

facendoti risparmiare tempo, o a 

trovare casa con professionalità, 

trasparenza e un sorriso sempre 

pronto.
Amo il mio lavoro e credo che ogni 

casa abbia una storia da raccontare... 

la prossima potrebbe essere la tua.

Scopri il valore della tua casa!

Vuoi sapere quanto vale la tua casa? 

Contattami per una consulenza 

gratuita e scopri il valore reale del tuo 

immobile con una valutazione 

personalizzata.

+39 3397567103

mariachiara.cucca@cbitaly.it

Dal 1906 la priorità di

Coldwell Banker è il cliente. 

Da più di un secolo siamo 

animati dall'amore per la 

casa.

www.coldwellbanker.it

Scansiona il qrcode e scrivimi 

© visit san marino
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Home   
     Chef
MADE IN 
ROMAGNA

TOSHI
IL PONTE TRA GIAPPONE E ROMAGNA

C’è un filo sottile che unisce la quiete di Saga, città 
del Kyushu, con le tavole romagnole. Quel filo lo ha 
intrecciato Toshihiro Nakamizo, per tutti semplice-
mente Toshi. La passione per il cibo nasce tra i pro-
fumi di casa e il fascino delle tradizioni giapponesi. 
Ma è durante gli anni all’estero che comprende la sua 
strada. Nei sei anni a Rimini scopre qualcosa che non 
si aspettava: l’entusiasmo sincero dei romagnoli per 
la cultura gastronomica giapponese. Oggi è un home 
chef che, in un tempo in cui la cucina è spesso show 
o moda, propone un approccio più intimo e culturale. 
Con la sua cucina, dimostra che il viaggio non è mai 
finito: si rinnova a ogni piatto, a ogni incontro, a ogni
convivio.

❤ @cucinagiapponese_cesena_toshi

ELENA ZUFFA 
CUCINA VEGETALE E MATERIA PRIMA

Elena cammina nei ricordi d’infanzia: le nonne, la sfo-
glia, le domeniche con ragù e profumi di casa emilia-
no-romagnola. Ma fa un passo avanti: trasforma quel-
la memoria in una visione più ampia, contemporanea. 
Ha studiato al Cordon Bleu di Firenze, ha sperimenta-
to in ristoranti, hotel, bistrot; poi ha scelto di essere 
cucina che arriva a domicilio, che celebra gli alimenti 
vegetali non come alternativa, ma come protagonista. 
Accanto a questo percorso, porta avanti anche una 
dimensione più tecnica: la consulenza per la ristora-
zione, sviluppata con la stessa filosofia di attenzione e 
cura, un progetto in cui crede profondamente e che 
le permette di diffondere la sua visione anche oltre la
cucina di casa.

❤ @elez.chef

FRIDA VASINI
LA REGINA DELLE “AZDORE”

Frida è cresciuta con mani femminili che impastano 
storie: la sua Bellaria-Igea, il pesce dell’Adriatico, le ri-
cette di casa. Ha trasformato la cucina tradizionale in 
qualcosa che vibra: non solo un gusto antico, ma ospi-
talità, calore, semplicità che emoziona. Il suo home 
restaurant “A casa dell’Azdora” non è solo tavola: è fa-
miglia, è comunità. Negli anni è diventata anche volto
televisivo, ospite del programma È sempre mezzo-
giorno con Antonella Clerici, ma quando cucina non 
cerca applausi; desidera che chi assaggia capisca, 
riconosca, ricordi. Per Frida la cucina è memoria, un 
gesto che unisce: sogna di raccogliere le ricette di fa-
miglia in un libro, così che il patrimonio dei saperi non 
vada perduto.

❤ @fridavasini_acasadellazdora

MATTEO & EDDY “I BURDÈLI”
 LA CUCINA ITALIANA IN VIAGGIO

Amici fin dai banchi di scuola, Matteo Zanotti ed Eddy 
Guarise condividono la curiosità per la cucina, le per-
sone e i viaggi. Dopo anni di esperienze diverse, han-
no unito le forze diventando private chef itineranti: 
oggi portano la cucina italiana in giro per l’Italia e all’e-
stero, collaborando con ville, wedding planner e real-
tà dell’hospitality. La loro è una cucina che nasce dal 
rispetto per le tradizioni e dall’amore per i prodotti 
locali, ma con uno sguardo aperto sul mondo: hanno 
cucinato per ospiti provenienti dal Canada all’Islanda 
fino a Dubai. Ogni piatto è un racconto, ogni viaggio 
un incontro. Matteo ed Eddy costruiscono ponti tra 
culture diverse, con la semplicità e la passione della 
tavola italiana.

❤ @iburdeli

NON SERVONO STELLE NÉ PALCHI: 
BASTANO UNA CUCINA, DEGLI OSPITI 
E LA VOGLIA DI CONDIVIDERE. 
È LÌ CHE QUATTRO HOME CHEF 
ESPRIMONO IL SAPORE PIÙ VERO

© Ph: Giorgia Renzi© Alessia Bocchini Photographer 

Toshi, Frida, Elena, Matteo&Eddy: 
volti, mani e storie che fanno di Rimini 
un laboratorio di memoria, innovazione 
e convivialità

 di VALENTINA SORRENTI

@valentina_sorrenti

in giro food 5 minuti

IN GIRO                                                                                   🡒



SPUMA MAGAZINE			                   🡒 RIMINI                                                                                      🡒A/I 2025 PAROLE DI SABBIA E NUVOLE42 43

San Leo 
Cashmere
UN FILO PREZIOSO CHE 
LEGA STORIA E FUTURO

Vicino a San Leo, tra le colline del Montefeltro, c’è una 
piccola realtà che dal 2017 porta avanti un’idea spe-
ciale e preziosa. Roba da nuovi pionieri della Valma-
recchia, con il cashmere al posto delle pepite. 
Luigi e Silvia, dal 2017, vivono e lavorano nel borgo di 
Montemaggio e, con il loro allevamento di capre, ri-
spettando con pazienza i tempi della natura, hanno 
dato vita a San Leo Cashmere, il primo centro di pro-
duzione del cashmere made in Romagna.
Ma il cashmere qui racconta una storia a cui ci si può 
anche avvicinare senza soggezione, una storia che si 
può toccare con mano. Con le visite guidate in fatto-
ria si possono incontrare le capre, vedere come na-
sce il cashmere e passeggiare tra i pascoli con vista 
sulla Rocca di San Leo. È il modo migliore per capire 
che dietro ogni filo c’è un lavoro silenzioso e appas-
sionato. Un’esperienza che fa bene a chi la organizza, 
a chi partecipa.
Qui si può scoprire che il cashmere non viene dalle 
pecore, come saremmo portati a pensare, ma dalle 
capre. E non si taglia, ma si pettina, seguendo la muta 
primaverile. Ogni capra produce circa 250 grammi 
di fibra grezza, che dopo la lavorazione si dimezza, 
diventando preziosa. Una volta raccolto, il cashmere 
parte per l’Inghilterra per la filatura, passa per i Monti 
Sibillini e torna qui, pronto per diventare filato di altis-
sima qualità.

REDAZIONE SPUMA

@sanleocashmere

san leo artigianato 3 minuti

Nel frattempo le capre si muovono nei posti più belli e 
suggestivi di queste terre: in estate vengono portate 
in transumanza a Villa Grande, dove trovano pascoli 
freschi e aria buona. Il loro benessere è al centro del 
progetto, e incontrandole lo si capisce benissimo.
San Leo Cashmere è la prova che, anche in un territo-
rio dove si punta in maniera costante sulla tradizione, 
un’idea atipica può dare una luce particolare e inso-
lita a un antico borgo senza snaturarlo, ma creando 
bellezza e ricordandoci che dietro la pazienza di ogni 
filo ci sono mani, tempo e passione. E una tradizione 
nuova che diventa storia.

DIETRO LA PAZIENZA 
DI OGNI FILO CI 
SONO MANI, TEMPO 
E PASSIONE 

  VILLAGGIO  
  D'AUTUNNO  

  VILLAGGIO  
  D'INVERNO  

  VILLAGGIO  
  DI PRIMAVERA    

  VILLAGGIO  
  D'ESTATE  

CI TROVI QUI 
Via Nazionale 131
Bottega di Vallefoglia (PU)

CONTATTACI
giardinodeicolori.marche@gmail.com
346 9451370 (Gloria) - 3809057993 (Carlo)
www.ilgiardinodeicolori.it

SEGUICI SU
@ilgiardinodeicolori_
Il Giardino dei Colori

TRA EVENTI, ATTIVITÀ E LABORATORI 
CHE SBOCCIANO TUTTO L’ANNO, C’È 
SEMPRE UN BUON MOTIVO PER VENIRCI 
A TROVARE!

Un’esperienza autentica, lontana 
dalla routine quotidiana e dalla 

tecnologia, per vivere una giornata 
di divertimento, serenità 
e contatto con la natura.
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Romagna 
nel bicchiere
STORIE DI VINI 
CHE RACCONTANO 
LA TERRA

VIGNA DEL GENERALE
FATTORIA NICOLUCCI

A Predappio Alta, tra colline argillose e minerali sul-
furei, nasce il Sangiovese Riserva “Vigna del Genera-
le”. Le uve selezionate a mano e un affinamento di 24 
mesi in rovere regalano un rosso rubino intenso, con 
note di viola selvatica, visciole, tabacco e cuoio. Strut-
turato ma equilibrato, accompagna brasati, cinghiale 
e formaggi stagionati. La vigna più antica, piantata da 
un generale dopo la guerra, custodisce anche la leg-
genda di un lupo ghiotto d’uva, simbolo di un incontro 
unico tra uomo e natura.

Romagna Sangiovese Superiore Riserva DOC 
"Vigna del Generale"

❤ @vininicolucci
Via Umberto Primo 21, 
Predappio Alta (FC)

BATÈST
VALLE DELLE LEPRI

Sul confine tra mare e collina, il Sangiovese Batèst 
nasce su soli 0,4 ettari di terreno argilloso-calcareo, 
con viti allevate ad alberello ciuffato. Fermentazione 
spontanea e affinamento in fusti da 500 litri esaltano 
la purezza del frutto e la mineralità salina del territo-
rio. Rubino brillante, bouquet di ciliegia, mora e spe-
zie mediterranee, in bocca sorprende per equilibrio 
e beva immediata. Perfetto con carne brasata, cin-
ghiale o formaggi stagionati, è un ponte tra passato 
e presente, custode della storia di Battista Cecchini.

Romagna Sangiovese Superiore Riserva DOC “Batèst”

❤ @valle.dellelepri
Via cà Righetti 17, 
Coriano (RN)

DALLA FORZA DEL SANGIOVESE 
ALLE DOLCEZZE DELL’ALBANA, OGNI 
BOTTIGLIA È UN VIAGGIO SENSORIALE, 
CAPACE DI TRASPORTARE CHI BEVE 
ATTRAVERSO GENERAZIONI, PROFUMI 
E PANORAMI UNICI

BISSONI ALBANA PASSITO
BISSONI

Tra le colline di Bertinoro, l’Albana passa attraverso 
la magia della Botrytis Cinerea, trasformando l’uva 
in dolcezza concentrata. Fermentazione tra acciaio 
e legno, due anni di affinamento e 18 mesi in bottiglia 
danno vita a un passito dorato, con aromi di albicoc-
ca, fichi secchi, miele e zafferano. In bocca è avvol-
gente, equilibrato e persistente. Ideale con formaggi 
erborinati, foie gras o pasticceria secca, il Bissoni è 
un vino da vivere lentamente, custode di eleganza e 
pazienza.

Albana Passito Romagna DOCG “Bissoni”

❤ vinibissoni.com
Via Colecchio 280,
Bertinoro (FC)

PRIMO SEGNO
VILLA VENTI

Nelle dolci colline tra Roncofreddo e Longiano, il San-
giovese “Primo Segno” nasce da quattro biotipi sele-
zionati con attenzione millimetrica. Il terreno di argilla 
rossa e sabbia conferisce mineralità polverosa, men-
tre la vinificazione spontanea esalta frutti rossi, spe-
zie e sottobosco. Fresco, salino e dai tannini morbidi, 
si abbina perfettamente a cappelletti in brodo, griglia-
te di castrato o salumi locali. Ogni sorso racconta la 
tradizione millenaria della Romagna, tra storia roma-
na e sapienza familiare.

Romagna Sangiovese Superiore DOC “Primo Segno”

❤ @villapapiano
Via Ibola 24, 
Modigliana (FC)

di GIUSEPPE TRISCIUOGLIO

in giro food 5 minuti

Tra le colline e le dolci pianure della 
Romagna, ogni sorso racconta una 
storia. Da vigneti centenari a piccole 
aziende familiari, i vini romagnoli 
uniscono tradizione, territorio e passione. 
Scopriamo quattro vini che incarnano 
l’anima autentica di questa terra

IN GIRO                                                                                   🡒
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Nel cuore di Rimini, da oltre quattro decenni, si intrec-
ciano tessuti, ispirazioni e artigianalità: Giovagnoli 
Collezioni è un punto di riferimento per chi desidera 
vestire i propri spazi di stile e comfort. Dal living alla 
camera da letto, dalle sale hotel alle terrazze pano-
ramiche, ogni progetto è un invito a vivere l’arredo 
come esperienza sensoriale.

Storia e filosofia
Fondata nel 1978 da Valter Giovagnoli, l’azienda è cre-
sciuta nel tempo restando fedele alle proprie radici 
familiari e artigianali. “Avevo appena registrato la mia 
azienda, non avevo una sede ma un garage, tanta vo-
glia di fare e la convinzione che, con il lavoro, i clienti 
sarebbero arrivati”, ricorda Valter.

Da quel piccolo laboratorio domestico è nata una 
realtà che ha saputo evolvere, mantenendo intatta la 
passione per la qualità e per la bellezza. Oggi Giova-
gnoli Collezioni, con Valter, sua moglie Anna e i figli, 
continua a proporre soluzioni di arredo tessile che 
uniscono funzionalità, estetica e qualità 100% Made 
in Italy.

Giovagnoli 
Collezioni
OLTRE QUARANT’ANNI 
DI ELEGANZA TESSILE 
NEL CUORE DI RIMINI

L’ampiezza dell’offerta
Chi entra nello showroom di via Strepponi trova un 
universo di proposte coordinate: tende, carte da pa-
rati, rivestimenti murali e vernici decorative, tessuti 
per tappezzeria, tappeti, imbottiti e complementi 
d'arredo. Tra i prodotti di punta spiccano tende per 
interni e tende tecniche su misura, sistemi motoriz-
zati di ultima generazione, tessuti per outdoor e nau-
tica, divani, letti imbottiti, mobili per esterno e una se-
zione contract dedicata a hotel e strutture pubbliche, 
con tessuti ignifughi certificati. Un catalogo vario ma 
coerente, pensato per accompagnare il cliente “dal 
filo al progetto finito”. 

Artigianalità e consulenza su misura
Il valore aggiunto di Giovagnoli è la consulenza persona-
lizzata in showroom e il laboratorio artigianale interno, 
dove mani esperte realizzano confezioni e installazioni 
curate in ogni dettaglio. Una maestranza Made in Italy 
che traduce ogni progetto in un pezzo unico. Nello 
showroom ogni cliente viene seguito passo passo: si 
studiano luce, spazi e palette cromatiche, si scelgono 
materiali e finiture fino alla posa, garantendo un risultato 
sartoriale e duraturo.

QUELLO CHE NON MI HA 
MAI ABBANDONATO È LA 
POSSIBILITÀ DI ESPRIMERE 
CREATIVITÀ ATTRAVERSO 
I TESSUTI

“

”
Progetti e collaborazioni
Dalle residenze private agli hotel, fino a spazi retail e 
uffici, Giovagnoli Collezioni firma ambienti capaci di 
raccontare una storia. Tra i progetti più recenti spic-
cano l’arredo tessile per un attico a Bologna, dove 
tende e rivestimenti creano un ingresso elegante e 
luminoso, e la nuova sede di FillYourHomeWithLove 
progettato dal designer Jo Frascali, che unisce colori 
neutri e texture materiche in perfetto equilibrio tra 
comfort e design.

Di grande rilievo anche la ristrutturazione dell’Hotel 
Savoia di Rimini, realizzata in collaborazione con lo 
studio Tognoloni, dove tende scenografiche e tessuti 
tecnici ad alte prestazioni hanno ridefinito l’identità 
degli spazi, con un effetto raffinato e contemporaneo.
Nel corso degli anni Giovagnoli ha selezionato e rap-
presentato alcuni tra i brand più prestigiosi del set-
tore: dal gusto contemporaneo di Dedar, Pierre Frey, 
Zimmer + Rohde e Kvadrat, all’eleganza classica di 
Rubelli, fino all’artigianalità preziosa delle manifatture 
veneziane Luigi Bevilacqua e Mariano Fortuny.

REDAZIONE SPUMA

@giovagnoli_collezioni

rimini interni 6 minuti

Via Giuseppina 
Strepponi 13/15, 
Rimini

❤
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Per le carte da parati, l’azienda propone firme ico-
niche come Fornasetti, Cole & Son, Armani Casa, 
Élitis e Casamance, in una selezione che unisce ri-
cerca estetica e qualità senza tempo. Collaborazioni 
eterogenee, che dimostrano la capacità di dialogare 
con professionisti, architetti e designer, realizzando 
progetti complessi e coordinati in ogni dettaglio — dal 
concept alla posa finale.

Passione, radici e futuro
Dagli anni del primo showroom progettato da Mario-
lina Giannone ai successivi interventi degli architetti 
Franco Roberti e Chiara Mazza, la storia di Giovagnoli 
Collezioni è segnata da crescita, visione e gusto per 
il bello. “Quello che non mi ha mai abbandonato è la 
passione – racconta Valter Giovagnoli – la possibilità 
di esprimere creatività attraverso i tessuti, incontran-
do clienti, architetti e colleghi.”

Oggi, con 47 anni di attività, Valter e Anna guardano al 
futuro insieme ai figli con lo stesso entusiasmo delle 
origini: nuove collezioni sostenibili, tecnologie innova-
tive e una sempre maggiore attenzione al contract di 
alta gamma. Perché da Giovagnoli ogni dettaglio con-
ta, ogni cliente ha i suoi desideri e ogni ambiente può 
diventare il posto perfetto per realizzarli.

OGNI PROGETTO 
È UN INVITO A VIVERE 
L’ARREDO COME 
ESPERIENZA SENSORIALE

La software house romagnola
che realizza i tuoi progetti su misura.

presso

Via delle Fragole, 225
Cesena (FC)

f.technology
05471877300

Technology Made Easy s.r.l.

startup innovative
nelle fasi early stage (MVP)
o scaleUp (trasforma il tuo 
prototipo in un vero prodotto)

in-house development
quando la soluzione standard 
non soddisfa le tue esigenze
di business, per PMI e Large 
Company

web agency
che necessitano di supporto 
tecnico per progetti
complessi e strutturati

Sviluppiamo soluzioni per

L’affidabilità di 40 anni di esperienza
unito alle migliori tecniche di progettazione
e alle moderne tecnologie.
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Avanti
anni luce

1 3 0  n e g o z i
        e  u n  m o n d o  d i  o f f e r t e . . .

       a n z i ,  d i  p i ù !

R I M I N I

Le Befane 
Shopping   
       Centre
VENT'ANNI BELLISSIMI 
DI SHOPPING, CINEMA, 
EVENTI 
Sembra ieri che si aprivano al pubblico le porte de Le 
Befane Shopping Centre, il centro commerciale rimi-
nese che in vent'anni ha saputo diventare un punto di 
riferimento per lo shopping, il tempo libero e la socia-
lità, forte di un'offerta che unisce qualità e convenien-
za grazie ai 130 negozi, all’ipermercato Spazio Conad, 
all’ampia food court affiancata dalle 12 sale del Cinema 
Multiplex Giometti.
Nato nel 2005, il Centro si è subito affermato come 
una nuova piazza per la città di Rimini, capace di ospi-
tare oltre 150 milioni di persone: giovani, famiglie e vi-
sitatori anche da fuori provincia che hanno scelto Le 
Befane non solo per la propria spesa ma anche per il 
ricco calendario di eventi gratuiti e di attività all'inse-
gna dell'edutainment per tutte le età.

Dai laboratori per bambini agli incontri con personaggi 
del cinema, della TV e dello sport; dai concerti agli spet-
tacoli di cabaret e danza; fino alle mostre interattive e 
all'attesissima tradizionale festa di compleanno. Senza 
dimenticare, dal primo giorno, l'impegno delle Befane 
nel sostenere lo sport e le associazioni di volontariato 
locale, consolidando cosi il proprio legame di responsa-
bilità nei confronti della comunità e del territorio. 
Proprio nei giorni scorsi è stato inaugurato "Befan 
Art", un progetto che invita tutti i partecipanti ad im-
maginare il futuro, con un occhio alla fantasia e uno 
alla sostenibilità.

DAL 2005 AD OGGI 
OLTRE 150 MILIONI 
VISITATORI HANNO 
SCELTO LE BEFANE

REDAZIONE SPUMA

@lebefane_rimini

rimini shopping 3 minuti

Via Caduti di Nassiriya 20 
47924 Rimini
0541 387995

❤

Attraverso un form online (reperibile al sito www.lebe-
fane.it) è infatti possibile proporre idee e visioni, che 
diventeranno opere d'arte generate con il supporto 
dell'intelligenza artificiale. Le creazioni saranno espo-
ste in galleria dal 15 novembre e accompagnate da la-
boratori e workshop per i più piccoli.
Un 2025 da ricordare: in questo anno infatti Le Be-
fane Shopping Centre centrerà il traguardo dei primi 
vent'anni di attività e lo farà assieme al suo pubblico. 
Il momento clou delle celebrazioni si terrà venerdì 28 
novembre, in concomitanza con il Black Friday: un'in-
tera giornata di festa con spettacoli di danza e acro-
bazie; la 'classica' torta gigante e un dolce pensiero 
anche per i celiaci; un gioco a premi dedicato ai clienti 
e l'apertura straordinaria serale fino alle 23.
Un compleanno che vuole essere un momento di di-
vertimento ma anche un autentico ringraziamento a 
chi ha reso Le Befane Shopping Centre un luogo vivo, 
accogliente e sempre capace di rinnovarsi.
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Rimini, 
che incanto
INVERNO IN FESTA,
POESIA DI PRIMAVERA 

Rimini 
è un 
Cinema
CHE NON FINISCE MAI

IN VIAGGIO CON I RE MAGI
6 gennaio, Rimini centro storico
Il 6 gennaio il centro storico di Rimini si trasforma in 
un presepe vivente: oltre cento figuranti in abiti d’e-
poca accompagnano i Re Magi nel loro percorso fino 
alla Natività. Il corteo parte dal Ponte di Tiberio verso 
le 17:00, attraversa Piazza Cavour e Piazza Tre Mar-
tiri e arriva al Tempio Malatestiano intorno alle 19:00, 
attraversando i luoghi simbolo della città. Una rievo-
cazione che unisce famiglie e visitatori, tra musica, 
canti e la magia di un viaggio che sospende il tempo.

LE GIORNATE DI MARZO PER TONINO
15 marzo — 2 aprile, Santarcangelo di Romagna
Dal 15 marzo al 2 aprile Santarcangelo ricorda il suo 
figlio più celebre, Tonino Guerra, con mostre, lettu-
re, incontri e spettacoli. Il 16 marzo, compleanno del 
poeta, e il 21, Giornata mondiale della poesia e anni-
versario della sua scomparsa, diventano le date più 
significative di un calendario che rende omaggio alla 
sua visione di bellezza e meraviglia, il cui spirito an-
cora oggi si sente diffuso nelle piazze e nelle vie che 
riportano le sue parole.

GIARDINI D’AUTORE – EDIZIONE DI PRIMAVERA
21 - 22 marzo, Rimini centro storico
Il 21 e 22 marzo 2026, allo scoccare della primavera, 
torna l’appuntamento più verde dell’anno: vivaisti, desi-
gner, artisti e amanti del giardino si incontrano per un 
nuovo giro, nell’avvicendarsi delle stagioni, tra Castel 
Sismondo e Piazza Malatesta per un weekend dedica-
to alle collezioni botaniche e alla creatività che si risve-
glia con la natura. Un passaggio che profuma di fiori, 
di progetti e di futuro e che punta lo sguardo alla bella 
stagione che si prepara.

IL CAPODANNO PIÙ LUNGO DEL MONDO
1 dicembre — 6 gennaio, Rimini centro storico
Dal 1° dicembre al 6 gennaio, a Rimini si sente aria di 
festa. La città diventa un palcoscenico diffuso con con-
certi, luci, spettacoli e dj set: 36 giorni a tema che culmi-
nano la notte di San Silvestro con la grande piazza Ca-
vour  e tutto il centro storico accesi di musica e brindisi, 
per chi qui ci abita e per chi ci arriva per vivere tutta 
l’atmosfera di questa festa. Un modo unico per salutare 
l’anno e tuffarsi in quello nuovo.
© Archivio Fotografico Ufficio Comunicazione Comune di Rimini 

Dalle piazze illuminate di dicembre ai giardini che sbocciano a marzo, 
Rimini e i suoi dintorni attraversano le stagioni come un racconto 
pieno di cortei, parole e fiori che compongono un unico disegno

Se Rimini fosse un grande cinema storico, 
pieno di figure oniriche e di domande che non 
vanno mai davvero alla ricerca di una risposta, 
si chiamerebbe "Gran Fellini”. Ma accanto a 
quel colosso, nel tempo abbiamo incontrato sul 
grande (e sul piccolo) schermo tante altre Rimini, 
contemporanee e quotidiane, e tanto tanto ancora 
che non immaginavamo…

NON PERDERTI 
NESSUNO DEGLI 
EVENTI IN RIVIERA! 
ISCRIVITI AL CANALE 
BROADCAST 
CIAO RIMINI 
SU INSTAGRAM

Opera prima di Greta Scarano, racconta la storia vera 
dei fratelli Tercon, iniziata con la partecipazione a un 
talent. Il film è vincitore di due Nastri d’Argento (Mi-
glior Regia Esordiente e Miglior Attore Commedia a 
Yuri Tuci) e del Premio SIAE Opera Prima. Rimini qui è 
coprotagonista, luogo di crescita, identità e legami che 
si rafforzano. In una storia delicatissima che parla di 
autismo e di amore senza nessuna retorica e con una 
cifra delicatissima e sincera. 

Un road movie emotivo: un uomo scopre di avere un 
fratellastro adolescente e parte con lui per un viaggio 
attraverso l’Italia. Le tappe in Romagna diventano mo-
menti di scoperta e crescita, mentre paesaggi e in-
contri riflettono il percorso affettivo dei protagonisti. 
Un film che parla di famiglia, riconciliazione e radici. 
Di un’Italia in cui ogni famiglia ha la sua storia, anche 
quella che ancora non conosce.

Ambientata nell’immaginaria Marina di Romagna, la 
fiction raccoglie i simboli della riviera. Girata tra Rimi-
ni, Riccione, Cervia, Cesenatico e Ravenna, racconta 
la storia di una chef alle prese con una fase difficile 
della sua vita, che qui ritrova speranza e nuove sfi-
de, nell’incontro con una famiglia fuori dagli schemi. 
Commedia brillante e umana, restituisce una Roma-
gna accogliente e piena di possibilità.

Serie crime in 8 episodi ambientata tra Rimini e pro-
vincia. Guido Caprino è l’ispettore Marco Cagnani, 
detto “Cagnàz”: un poliziotto anticonformista che vive 
in darsena con il suo cane. ldeata da Carlo Lucarelli 
e Giampiero Rigosi, la serie svela una Rimini inedita, 
sospesa tra magia felliniana e noir contemporaneo. 
Il regista poi è Alessandro Roia, uno che di romanzi 
criminali se ne intende…

C’È TEMPO
2019, regia 
di Walter Veltroni
con Stefano Fresi, 
Giovanni Fuoco

LA VITA DA GRANDI 
2024, regia di 
Greta Scarano
con Matilda De Angelis, 
Yuri Tuci, Margherita 
e Damiano Tercon

LA RICETTA 
DELLA FELICITÀ
2025, regia di 
Giacomo Campiotti 
con Cristiana 
Capotondi, 
Lucia Mascino 
e Valeria Fabrizi

CAGNÀZ
In arrivo nel 2026, 
regia di Alessandro 
Roia
con Guido Caprino, 
Eugenio Franceschini, 
Dora Romano

REDAZIONE SPUMA a cura di PAOLA RUSSO

in giro riminieventi cultura4 minuti 3 minuti
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Consigli      
         per gli 
acquisti
La moda che ama e rigenera, quattro brand che intrecciano creatività 
e inclusione, trasformando ogni acquisto in un gesto che fa bene al cuore

KIND KIMONOS 
A Bologna, l’avvocata Laura Di Francia ha trasfor-
mato l’incontro con donne vittime di violenza in un 
progetto di sartoria sociale che ridona voce e futuro. 
Nascono così i Kind Kimonos: giacche ispirate al capo 
giapponese, realizzate con tessuti di recupero. Sono 
capi “gentili” perché fanno bene a chi li indossa e, so-
prattutto, a chi li cuce. Ogni kimono racconta resilien-
za e custodisce la delicatezza di una rinascita.
@kind_kimonos

SARTORIA KECHIC
KeChic è l’incontro di due mondi: Valeria, comunica-
trice italiana, e Cheikh, sarto senegalese formatosi 
al Centre Handicapés di Dakar e approdato in Italia 
nel 2013. Insieme hanno creato una sartoria dove la 
vitalità dei tessuti wax africani esplode in cappotti, 
gilet e accessori carichi di energia. Più che un atelier, 
KeChic è un salotto culturale, a Milano, dove la moda 
diventa dialogo, scambio e speranza cucita a mano.
@sartoria_kechic | www.kechic.it

FIORE ARCHIVIO × PALINGEN
Fiore Archivio dà nuova vita a capi vintage, reinterpre-
tati con un’estetica raffinata e contemporanea. Un pro-
getto che intreccia memoria tessile e creatività soste-
nibile, restituendo valore a ciò che sembrava perduto. 
Alla cura dei capi si affianca la collaborazione con Palin-
gen: sartoria sociale che intreccia inclusione, creatività 
e futuro. Insieme hanno realizzato non solo packaging 
in stoffe di recupero, ma anche capi della collezione 
Reworked, in un’operazione di upcycling solidale che va-
lorizza la tradizione sartoriale napoletana.
@fiorearchivio | www.fiorearchivio.com

TRAME LABORATORIO
Trame Laboratorio nasce all’interno della cooperativa 
sociale La Venenta e cuce nuove possibilità a parti-
re da tessuti recuperati o donati. Grembiuli, borse, 
accessori e complementi d’arredo prendono vita da 
mani che ritrovano dignità e riscatto attraverso l’ar-
tigianato. Qui l’ago non unisce solo stoffe, ma ricuce 
storie: scegliere Trame significa indossare la bellezza 
di un gesto di inclusione e rinascita.
@tramelaboratorio | www.venenta.it/tramelab/

di ELEONORA FILIPPINI

@the_dressert

rimini shopping 3 minuti

TI MANCA 
IL MARE? 
ASCOLTALO.

Il primo podcast che racconta la Riviera 
in ogni stagione. Segui il canale Spotify
per non perdere gli episodi*

INQUADRA IL QR CODE  E ASCOLTA IL TRAILER
*PRIMO EPISODIO DISPONIBILE DAL 5.12.2025




